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I: Resoconto incontro IT/TU 05 aprile 2022

Buongiorno Ammiraglio,
inoltro, di seguito, per condivisione d'informazioni, il resoconto dell'incontro in ogge�o reda�o
congiuntamente all'Adde�o Militare in Libia.
CA P. TORRESI
COMMIASIT

Da: Spina, C.V. Paolo - Difeitalia Tripoli (TIP) 
Inviato: mercoledì 6 aprile 2022 10:52 
A: Mannino, Gen.D. Stefano - SMD-II; Annunziata, Amm. Div. Gianfranco - SMD-III 
Cc: (MM) Con� Luca - CONTR.; Sodomaco, CA Alberto - SMD-III; Grassano, Gen.B. Alessandro - SMD-III; miasit.com 
Ogge�o: resoconto incontro IT/TU 05 aprile 2022
 
Il presente resoconto è stato reda�o congiuntamente tra COMMIASIT e Adde�o per la Difesa.
 
Buongiorno Generale, Ammiraglio,
nella serata del 05 aprile è stato svolto l’incontro tra il Field Commander Turco in Libia Gen. AYTAC, l’Adde�o Turco per la
Difesa Col. MENEKSE, il COMMIASIT C.A. TORRESI e l’Adde�o per la Difesa italiano CV SPINA.
In base all’invito dei rappresentan� turchi, l’incontro è stato tenuto nel corso di una cena a qua�ro presso il
comprensorio di Palm City (se�ore ovest di Tripoli).

1. Il Field Commander turco ha già svolto circa 10 mesi di servizio in Libia (ha riferito che potrebbe terminare
il mandato prossimamente) ed ha assunto l’a�uale incarico dopo aver prestato servizio in numerosi altri
teatri (Siria, Kosovo etc.) ed essere stato coinvolto in preceden� incarichi afferen� al tema
dell'addestramento.

2. La discussione, condo�a secondo le norme di linguaggio ricevute, è stata da subito tenuta in toni molto
rilassa� e piacevoli che, dopo una breve reciproca presentazione, hanno permesso di affrontare con la
giusta serenità e franchezza gli argomen� da tra�are. Il Field Commander turco si è dimostrato molto
interessato alla discussione e ha posto numerose domande riguardo alle proposte italiane e alle a�vità
condo�e in Libia da MIASIT, pur non sembrando in possesso di norme di linguaggio approvate dalla propria
catena gerarchica. Perciò, ha garan�to di interessare il proprio Stato Maggiore a valle dell’incontro per ricevere la
conferma ufficiale di quanto informalmente discusso durante la cena. Farà inoltre il possibile affinché gli esi�
dell’incontro giungano presso il Ministero Difesa turco prima dell’incontro interministeriale del 08 aprile.

3. Per quanto ha tra�o l’eventuale avvio di una cooperazione congiunta con l’Italia in se�ori di comune
interesse, l’interlocutore si è dimostrato cautamente aperto a eventuali forme di collaborazione
specialmente per le a�vità in cui già sia i Turchi che gli Italiani svolgono supporto alle forze armate
libiche (esempio citato il se�ore EOD in cui sia noi che i turchi collaboriamo con il Genio militare libico).
Non ha infa� mancato di evidenziare il fa�o che essendo la Turchia e Italia due nazioni appartenen�
alla NATO tali forme di mutuo supporto e a�vità seguono il solco e lo spirito del Pa�o Atlan�co
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A:Zappellini, Amm. Div. Valter - COVI <cos@covi.difesa.it>;

Cc:Bruno, Gen.D. Francesco - COVI <dcos.sup@covi.difesa.it>; Del Bene, Gen.D.A. Luigi - COVI <dcos.ops@covi.difesa.it>;
miasit.casezcoord <miasit.casezcoord@smd.difesa.it>; Bar, Ten.Col. Massimiliano - COVI <comcovi.ma@covi.difesa.it>; Agostini,
Amm. Div. Fabio - COVI <dcos.plan@covi.difesa.it>; Spina, C.V. Paolo - Difeitalia Tripoli (TIP) <tripoli.dat@smd.difesa.it>;

Ccn:fh.com@ippocrate.esercito.difesa.it <fh.com@ippocrate.esercito.difesa.it>; miasit.ma <miasit.ma@smd.difesa.it>;
microdino68@gmail.com <microdino68@gmail.com>;
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(sopra�u�o per la stabilizzazione dell’area). Sull’argomento si è quindi impegnato a proporre per i
prossimi incontri, qualora approva� dalle reciproche SSAA, alcuni campi su cui ipo�zzare di
poter sviluppare a�vità congiunte o di collaborazione eventualmente discu�bili nell’ambito di working
group come proposto dalla parte italiana. Riguardo alle a�vità di addestramento svolte dalla Turchia in
Libia, il Field Commander turco è rimasto molto generico, limitandosi ad affermare che gran parte delle
stesse viene svolta dire�amente in Turchia, con poche elementari a�vità addestra�ve svolte in Libia
principalmente a favore di Repar� dell'Esercito Libico.

4. Sull’aspe�o invece del supporto alla presenza italiana a Misurata - da sostenere congiuntamente nei
confron� degli interlocutori libici - il Gen. AYTAC è apparso molto più �epido e meno confidente nel
poter o�enere risulta� concre� a causa, a suo dire, della nota situazione misura�na cara�erizzata da
for� legami tra poli�ca, gruppi locali, milizie etc. capaci di influenzare e stravolgere qualsiasi linea
ordina�va/organica militare e civile (specialmente se sviluppata a Tripoli), situazione che di fa�o rende
molto difficile individuare interlocutori militari affidabili e, sopra�u�o, in grado di risolvere la
problema�ca. Secondo quanto riferito dall’interlocutore libico, la policy ado�ata a Misurata dalla
missione militare turca (e replicata nelle altre basi libiche di dislocazione di task unit turche) è stata
quella di un'integrazione quasi totale del con�ngente con il personale libico, che ha portato quindi ad
una rilevante condivisione delle stru�ure logis�che (aree uffici, cucine etc.) e quindi a un
buon affiatamento tra le par�, soluzione questa che, benché non sia stato specificato, presuppone
probabilmente una forte riduzione del personale preposto alla Force Protec�on.

Sebbene l'interlocutore non sia apparso pronto a replicare con norme di linguaggio approvate dalla propria catena
gerarchica, l’incontro è stata un’o�ma occasione che ha permesso ai due Capi Missione di  potersi conoscere
reciprocamente, condividere opinioni e creare i presuppos� per futuri incontri a prescindere dallo sviluppo di a�vità di
cooperazione congiunte che ovviamente andranno concordate, come evidenziato anche dal Gen. AYTAC, con le Autorità
militari libiche. 
Per il futuro, quindi, si rimane in a�esa che la controparte turca, valutate la proposte italiane, proponga/organizzi un
nuovo incontro a Tripoli per replicare a quanto precedente esposto e, in caso di convergenza di vedute, per portare sul
tavolo della discussione esempi pra�ci di a�vità di cooperazione - gradite alla Turchia - da poter svolgere
congiuntamente con l'Italia a favore delle forze armate libiche. 
 
 Rimanendo a disposizione per ogni ulteriore delucidazione porgo i più cordiali salu�,
 
C.V. Paolo SPINA
Adde�o per la Difesa presso l’Ambasciata d’Italia in Libia
Shara Uahran, 1 Tripoli
Tel. 0039 06469162730
Cell. 00218 918123724
WhatsApp. 00393355693129
Email:  tripoli.dat@smd.difesa.it
              difeitalia.tripoli@smd.difesa.it
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